Il Lettore
un Ministero nella Chiesa
al servizio della Parola di Dio

L'impegno di proclamare la Parola di Dio è un vero e proprio ministero molto importante nella celebrazione liturgica, perché l'accoglienza della Parola di Dio dipende molto dalla sua proclamazione.

Alcuni consigli pratici:

· Le letture devono essere lette dal lezionario posto sull'ambone evitando l'uso del foglietto (controllare prima dell'inizio della celebrazione le letture).
· E' opportuno che il lettore prepari la proclamazione della Parola di Dio almeno leggendo la lettura prima della Messa.

· Il lettore si avvicini al presbiterio passando dal centro dell'altare e, dopo l'inchino al tabernacolo, si diriga all'ambone.

· Prima di iniziare la proclamazione è importante regolare la posizione del microfono perché questo sia in prossimità della bocca, evitando di stare chinati sul libro.

· Prima di iniziare la proclamazione è bene attendere sempre che l'assemblea sia seduta in atteggiamento di ascolto.

· Occorre evitare di leggere le note scritte in rosso (esempio: "Prima Lettura", "Salmo Responsoriale", …).
· Dopo aver proclamato il "titolo" del brano ("Dagli Atti degli Apostoli") fare una breve pausa.

· Al termine della lettura, bisogna far risaltare la frase "Parola di Dio", facendola precedere da una breve pausa.

Consigli per la lettura:
· Il lettore ricordi che non legge la Parola di Dio per sé, ma per gli altri. Deve dunque prestare una particolare attenzione in modo da essere capito.

· Leggere adagio, senza fretta: dobbiamo lasciare il tempo alle parole non soltanto di essere pronunciate, ma soprattutto di essere capite: a questo riguardo, è fondamentale che il lettore si sia preparato precedentemente.

· Parlare con chiarezza, pronunciando con decisione e distintamente.
· Molto spesso capita di spegnere la voce alla fine della frase, "mangiandosi" le ultime sillabe. E' perciò importante mantenere un tono regolare durante tutta la lettura.
